
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

3 settembre 2023 - XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO  

 

 

 

SANTE MESSE  SETTIMANALI 
LUN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MAR: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MER: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
 20.30 S. Nicolò 
GIO:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 18.00 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
VEN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
SAB: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 17.00 Duomo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Duomo Sospesa* 
 18.30 Sacro Cuore 
DOM:  7.30 S. Bakhita 
  8.30  S. Antonio 
  9.00 Salesiani 
  9.00 S. Caterina 
 10.00 S. Nicolò 
 10.00 Sacro Cuore  
 10.30 Poleo 

 10.30  S. Antonio  (Rumeni) 
 11.00 Duomo 
 18.30 S. Antonio  

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00:  
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti e Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 Aperto: Lu-Ve  
15.00-17.30  

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

 

dal VANGELO: Mt 16,21-27 

Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare  
a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli 
scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise 
a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma 
egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, per-
ché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi di-
scepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua cro-
ce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se gua-
dagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare 
in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria 
del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni».  

È in ballo la vita! Gesù è appena stato 
riconosciuto da Simon Pietro come il 
Messia e Figlio di Dio. L’animo generoso 
di Pietro, ma anche le nostre naturali 
passioni, spingono a pensare quindi che 
si tratti di una vita impegnativa, ma di 
successo, coronata di esiti e di gratifica-
zioni. Invece, il Maestro provvede subito 
a sconquassare le acque. La vita del 
Messia, infatti, sarà ben lontana da una 
camminata facile e gloriosa verso la rea-
lizzazione del Regno, e avrà piuttosto i 
connotati di una dolorosa salita al mon-
te del patibolo. La via del Signore è via di 
abbassamento e di servizio, non di domi-
nio schiacciante e perentorio. Per Simon 
Pietro, come per ognuno di noi, la pro-
posta di Gesù è inconcepibile. E scatena 
la più appassionata e sincera reazione a 
difesa proprio della vita. O almeno di 
come lui – e noi – la concepisce. È curio-
so il dramma che vive il primo papa: 
chiamato a diventare roccia, egli si pone 
alla stregua dei sassolini che, infilandosi 
tra i piedi, si trasformano in insidiosi 
ostacoli che fanno incespicare e cadere 
chi vi inciampa. Questo è il significato 
dello ‘scandalo’. Questo è il modo con-
sueto di porci nei riguardi di Gesù, quan-
do la sua proposta scardina la nostra 
idea di una vita il più possibile estranea 
all’esperienza del dolore. Sì, perché pro-
prio di questo in fondo si tratta. Di vive-
re pienamente, di smetterla di rannic-
chiarci dentro un bozzolo di assicurazio-
ni ed egoismi, che ci impediscono invece 
di buttarci e di sprigionare le immense 
potenzialità di amore innescate dallo 
Spirito in noi. Amare è anche soffrire. 
Ma è vita meravigliosa, vita vera! Dob-
biamo capirci su cosa intende Gesù per 

vita, e che cosa invece comprendiamo 
noi. Il vangelo gioca con le parole, ma 
per evitare che noi giochiamo con la vi-
ta. La vita di Gesù, è la vita di Dio, e la 
vita di ogni uomo, che è chiamato a par-
tecipare della vita di Dio. Vi è una vita 
intesa come vita fisica, come dono, co-
me partecipazione all’energia vitale di 
tutto il creato. Ma vi è un’altra vita, che 
è quella dello spirito, che viene dall’Eter-
no e vi ritorna. E che tuttavia non è 
estranea all’altra vita. Anzi, è talmente 
intrecciata da coesistere in ogni perso-
na. E’ l’ambito che rende ciascuno di noi 
aperto al trascendente, è lo spazio che ci 
abilita a uscire da noi stessi nelle relazio-
ni di fraternità e di fede, è il contesto 
dell’interiorità dove veramente ci si in-
contra con il Signore già adesso. A que-
sto livello, l’unico veramente umano al 
punto da renderci fin d’ora divini, Gesù 
vuole condurre i suoi discepoli.  
Come è trascurata questa vita dello spi-
rito! Con chiarezza Gesù mostra la via 
per accedere in noi alla vita vera. È la 
strada dell’apertura all’incontro con Lui, 
attraverso una precisa e adeguata orga-
nizzazione dei ruoli: Lui davanti, a fare 
strada, e noi dietro, a ripercorrerne le 
orme, anche quando queste salgono per 
gli impervi dirupi del Calvario. Poiché la 
sofferenza, la rinuncia, l’umiliazione so-
no esperienze inevitabili, per chi ascolta 
il grido che sale profondo e alto dall’inti-
mità dello spirito che ci abita. Ma per chi 
ascolta e agisce di conseguenza, Gesù 
promette – e il Padre realizza – che le 
ferite dell’umanità diventeranno squarci 
di accesso alla pienezza della divinità.  

Padre Luca Garbinetto 
Pia Società San Gaetano 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale...  
inviare mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 3 SET XXII Domenica del tempo Ordinario 
10.00 Riprende la S. Messa a Sacro Cuore 

LUN 4 SET 
18.00 S. Antonio, da oggi riprende la Messa Feriale a S. Antonio 
 

MAR 5 SET 

S. Teresa di Calcutta, vergine - PELLEGRINAGGIO A PIEVEBELVICINO (vedere avviso) 
** Sospese le S. Messe di S. Giacomo delle ore 8.00 e di Poleo delle ore 8.30 
9.00 Recita del Rosario nell’antica Pieve 
9.30 S. Messa di Pellegrinaggio per le parrocchie dell’Unità Pastorale S. Bakhita. 
20.30 S. Giacomo, Gruppo Rinnovamento nello Spirito 

MER 6 SET  

GIO 7 SET 20.30 Canonica Duomo, Comitato Esecutivo Centro Culturale E. Dalla Costa 

VEN 8 SET 
NATIVITA’ DELLA BEATA VERGINE MARIA, patrona principale della Città e della Diocesi di Vicenza, 
sotto il titolo di “Madonna di Monte Berico” 
18.00 Palazzo Boschetti, Inaugurazione della Mostra Fotografica del 100° dello Schio 1 

SAB 9 SET 15.30 S. Giacomo, MATRIMONIO di Rizzolo Silvia e Eberle Diego. 

DOM 10 SET XXIII Domenica del tempo Ordinario 
11.00 Duomo, Nella S. messa ci sarà il BATTESIMO di Cannito Beatrice. 

PROSSIME DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 
N.B.: Per soli residenti nelle nostre quattro parrocchie!!! 
DOMENICA 19 novembre ...al mattino durante la messa della comunità 
DOMENICA 26 novembre ...ore 16.00 in S. Giacomo (senza messa) 

Primo contatto: telefonare in Canonica del Duomo 0445-521103 

RACCOLTA FONDI:   Conto corrente:   
(+ € 300,00 rispetto a una settimana fa) 

SPESA PREVISTA PER IL 1° STRALCIO (messa in sicurezza del basamento, delle 
scalinate, della balaustra e della pavimentazione) € 350.000,00 

1 settembre - 4 ottobre: Tempo del Creato 



8-9-10 SETTEMBRE - VALLETTA DEI FRATI 
 

VENERDI 8 SETTEMBRE 
Ore 15.00-18.00 - JUNIOR TRAPPER CHEF 
Laboratorio di cucina trapper (iscriz. obbligatoria) 
Ore 18.00 LA BELLA AVVENTURA: 100 ANNI DI SCOUT 
Inaugurazione Mostra Fotografica (Pal. Boschetti). 
SABATO 9 SETTEMBRE 
Ore 9.00-12.00 /15.00-18.00 - PIONIERISTICA EROICA 
Laborat. di costruzioni con pali e corde (iscriz. Obbl) 
Ore 9.00-12.00 - BRONXE COERTE 
Laboratorio di cucina trapper (iscriz. Obbligatoria) 
Ore 15.00-18.00 - GEOCACHING IN CITTA’ 
   Caccia al tesoro tecnologica 
   CASARO PER UN GIORNO 
   Laboratorio di produzione formaggio 
   MI TUFFO NEL COLORE 
   Laboratorio di pittura creativa 
   ‘NDO’ VADO 
   Laborat. di Topografia e orientam. 
   VIVI CANTANDO 
   Canti Scout tra i laboratori 
Ore 20.30 - LE AQUILE RANDAGE 
Proiezione film a Palazzo Boschetti 
DOMENICA 10 SETTEMBRE 
Dalle 12.00 - PIC-NIC LIBERO  
Chiosco aperto con bevande e caffè in Parco Boschetti. 

 

5 PELLEGRINAGGIO  
      a PIEVEBELVICINO 

PER TUTTE LE PARROCCHIE  
DELL’U.P. S.BAKHITA 

Tradizionale “pellegrinaggio” delle parroc-
chie alla Madonna di Pievebelvicino, chiesa 
“matrice” da cui provengono tutte le chiese 
della nostra zona. Incoraggiamo chi volesse, 
singolarmente o in gruppo, giungere alla 
Pieve compiendo un tratto di cammino! Ci 
diamo appuntamento alla Pieve. 
Ecco il programma riservato alla nostra 
Unità Pastorale S. Bakhita: 
• Ore 9.00 Preghiera del Rosario  
• Ore 9.30 S. Messa 
Sono sospese le S. Messe a S. Giacomo (ore 
8.00) e a Poleo (ore 8.30) 

8S. MESSA A M. BERICO 
NELLA FESTA PATRONALE DELLA DIOCESI 

Ore 11.00 S. Messa in Basilica con Mons. 
Beniamino Pizziol 

10S. MESSA A M. BERICO 
Ore 19.00 S. Messa in Basilica con Mons. 
Paolo Andreolli (Vescovo ausiliare di Bele m 
in Brasile) 

15PELLEGRINAGGIO  
    DIOCESANO A M. BERICO 
Ore 20.30 Raduno al “Cristo”: cammino 
orante fino al Santuario 
Ore 21.00 Piazzale della Vittoria: Liturgia 
della Parola e riflessione del Vescovo Giulia-
no. 

30PELLEGRINAGGIO  
    NOTTURNO A M. BERICO 
Ore 4.30 Ritrovo dei Pellegrini in Centro 
Diocesano “A. Onisto” e salita a M. Berico. 
Ore 6.00 S. Messa a M. Berico presieduta dal 
Vescovo Giuliano. 
Sono invitati in particolare tutti coloro che 
hanno vissuto un’esperienza significativa du-
rante l’estate (campiscuola, campi scout, 
grest, GMG, campi famiglia…) 

CATECHISMO PARROCCHIALE 
Il Catechismo nelle parrocchie di S. Pietro, Sacro 
Cuore e Poleo, riprenderà a ottobre.  
SABATO 7 OTTOBRE si aprirà l’Anno Cate-
chistico in due occasioni: 
- per S. Pietro e Sacro Cuore: ore 18.00 ap-
puntamento davanti la Stazione FS per poi 
“entrare in cammino” fino al Duomo per la Messa. 
- per Poleo: ore 17.30 appuntamento in chiesa a 
Poleo per la Messa e la Processione in occasione 
della Sagra del Rosario.  

Tutte le famiglie sono invitate!!! 



Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sacre-
stie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì alle 
ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pronunciati 
nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone viventi, ma 
indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 

L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  
€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

LUNEDI 4 SETTEMBRE 2023 
8.00 S. Giacomo: Antonella Mendo; def. Fam. Piazzo; Clelia 
8.30 S. Cuore: (sospesa per funerale) 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 5 SETTEMBRE  
8.00 S. Giacomo: SOSPESA 
8.30 Poleo: SOSPESA 
18.00 S. Antonio: Zerlotto Angela; 
MERCOLEDI 6 SETTEMBRE  
8.00 S. Giacomo: / 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 7 SETTEMBRE  
8.00 S. Giacomo: / 
18.00 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 8 SETTEMBRE  
8.00 S. Giacomo: / 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: Alessandro; Attilio e Aurora 
SABATO 9 SETTEMBRE  
8.00 S. Giacomo: / 
17.00 Duomo: Anime del Purgatorio; 
18.00 S. Antonio: / 
18.30 Duomo: SOSPESA (riprende sabato 23 settembre) 
18.30 S. Cuore: / 
DOMENICA 10 SETTEMBRE  
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: / 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: / 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 S. Antonio: / 

… 

Un giorno il sole e la luna iniziarono a bisticciare tra loro. 
La luna rimproverava al sole di emanare molta più luce  di 
lei  e questo secondo il suo pensiero, la metteva  in secon-
do piano agli occhi della terra. Il sole prontamente rispo-
se: ”Non è certo colpa mia se brillo più di te, la terra ne 
trae grandi benefici.” 
”Capisco, ribadì la luna, ma anch’io sono indispensabile alla 
terra, ad esempio alzo e abbasso le maree, gli agricoltori 
si servono delle mie fasi lunari per la loro semina e i loro i 
raccolti, ti sembra poco tutto ciò?” ”Non saprei, rispose il 
sole, ma  vuoi mettere illuminare la terra con la mia forte 
luce? E poi oltre a riscaldare l’atmosfera, faccio sboccia-
re i fiori, porto a maturazione i frutti e soprattu-
to  metto di buon umore le persone coi miei caldi raggi”.  
”Mi sembri un po’ presuntuoso, replicò la luna, tu hai molte 
doti, ma anch’io ne ho, ad esempio quando è sera illumino 
con i miei fasci d’argento la notte scura, così da rischiara-
re i cuori degli innamorati avvolgendoli  in una magica at-
mosfera”. Così continuarono a bisticciare tra loro, sino a 
quando stanchi  decisero  di fare un compromesso. 
”Va Bene!, affermò  il sole, riconosco le tue qualità e de-
vo ammettere che senza di te la terra non sarebbe quella 
che è oggi, tu sei straordinaria e poi vorrei confidarti  un 
segreto io ti ammiro molto e sono felice d’averti come 
compagna!” 
Allorché la luna rispose ”Anch’io ho qualcosa da dirti,  mi 
chiedo  cosa sarebbe il mondo senza di te, non potreb-
be  esistere, tu riscaldi il cuore della terra, guai se tu 
mancassi, sarebbe la fine di tutto!” 
”Ti ringrazio, rispose il sole, sarai  sempre per me una 
buona compagna, senza di te mi sentirei davvero  molto 
solo. 
“Tu sei la notte, io sono il giorno, siamo compagni di 
un lungo e meraviglioso viaggio”. 
”Hai ragione rispose la luna, siamo davvero fortunati, poi 
bisogna ammetterlo, osservare la terra da quassù è vera-

 

Tutto l’uomo, nella sua complessa identità, è in relazione con gli altri, 
e come tale si trova anche alla presenza di Dio. Egli esprime i suoi sen-
timenti non solo con la parola, ma anche con i gesti e i movimenti, con 
il suo portamento e la posizione del corpo.  

STARE SEDUTI 
E' mettersi in riposo fisico e spirituale durante la liturgia della 
Parola e durante la pausa di silenzio dopo la comunione per 
ringraziare il Signore. Due momenti caratterizzati dall'ascolto 
che il discepolo deve porre verso il Signore che parla. Stare se-
duti è la posizione di chi è tutto orecchi e vuole ascoltare una 
parola-messaggio importante. Se vogliamo ascoltare la Parola 
del Signore dobbiamo raggiungere la quiete e la pace sia fuori 
che dentro di noi. Chi sta seduto è come se dicesse al Signore: 
“Tu sei per me importante ed io sto qui ad ascoltarti, senza 
fretta, senza guardare l’orologio, senza scalpitare; sto qui: par-
la, o Signore, che il tuo servo ti ascolta”.  
L'ascolto esige perciò il silenzio che è il respiro della liturgia, lo 
spazio in cui risuona la Parola di Dio. È il gesto con cui ci dispo-
niamo ad ascoltare Dio che parla e allo stesso tempo è il gesto 
con cui Lui ci mostra la sua accoglienza. L'udito è il senso più 
sollecitato nella liturgia ed anche uno dei sensi che richiede 
all'uomo uno sforzo più grande della vista. Occorre rinunciare 
alla comodità favorita dai "foglietti" delle letture, per imparare 
ad educare il proprio orecchio ad ascoltare la Parola rivolta a 
noi da Dio stesso. Il “foglietto” si usa prima per prepararci all’a-
scolto o dopo per ricordare… La Fede deriva dall’ascolto: "la 
fede dipende dalla predicazione" (Rm 10, 17).  

mente meraviglioso!” 
Così da quel giorno il sole e la luna non bisticcia-
rono più, come due custodi si alternano  come 
sempre  tra il  giorno e la notte, amici insepara-
bili d’una meravigliosa straordinaria avventura! 

Annamaria Villani 

CERCASI CANTORI  
DI BUONA VOLONTA’… 

A SACRO CUORE 
Si cercano nuove voci di buona volontà 
per animare la Messa festiva delle ore 
10.00 e/o le celebrazioni dei funerali. 
Si tratta di incrementare il già esistente 
coro adulti che, però, sente di aver biso-
gno di nuove energie. L’unica dote ri-
chiesta è quella di essere intonati, nessu-
na preparazione specifica, ma solo buo-
na volontà! Basta venire alla messa! 

https://www.tiraccontounafiaba.it/author/annamariavillani

